      "La Fede datami nel battesimo mi suggerisce con voce sicura: da te non farai nulla, ma se Dio avrai per centro di ogni tua azione, allora si, arriverai fino alla fine...". Pier Giorgio 

(da una lettera del 15 Gennaio 1925)
Preghiera del 6 aprile 2013,
112 compleanno del beato Pier Giorgio Frassati
Distribuire una candela ad ogni partecipante.
Cel. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
Ass. Amen.
Cel. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
Ass. E con il tuo spirito.
Cel. Oggi, 6 aprile, in quest’anno della Fede in varie parti del mondo ci riuniamo in preghiera nel giorno del 112 compleanno di Pier Giorgio, facendogli il più bel regalo, in risposta all'invito da lui rivolto ai suoi amici: " vorrei che noi giurassimo un patto che non conosce confini terreni ne limiti temporali: l'unione nella preghiera" ( a. I. Bonini, 15/05/1925).
Preghiamo,
O Padre, che hai donato
Al beato Pier Giorgio Frassati
La gioia di incontrare Cristo nella fede e nella carità,
per sua intercessione concedi che anche noi
possiamo diffondere tra gli uomini del nostro tempo
lo spirito delle Beatitudini evangeliche,
Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,
per tutti i secoli dei secoli.
(La colletta è stata approvata dall’Arcivescovo di Torino e confermata dalla Congregazione per il Culto Divino e pr la disciplina dei sacramenti in data 8.5.1990, prot.CD 183/90. Gli altri testi sono tratti dal Comune dei Santi e dal Lezionario)
I LETTURA
 Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini.     4, 1-6
Il Battesimo c'introduce nella famiglia di Dio. Riuniti dalla medesima fede in Cristo Signore, dobbiamo vivere in pratica di umile e generosa carità la nostra vocazione cristiana.
Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con tutta umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello Spirito nel vincolo della pace.
Un solo corpo, un solo Spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo Battesimo.
Un solo Dio Padre di tutti, che è sopra tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
Parola di Dio!
R.  Rendiamo grazie a Dio!
SALMO
R. Cantate al Signore un canto nuovo, alleluia 
egli ha fatto meraviglie, alleluia.
Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
L'anima mia si gloria nel Signore,
ascoltino gli umili e gioiscano.  R.
Guardate a lui e sarete nella luce,
e i vostri volti non patiranno rossore.
Questo povero ha gridato, e il Signore lo ha esaudito,
lo ha salvato da tutte le sue angustie.  R.
L'angelo del Signore
si accampa attorno ai suoi fedeli, e li salva.
Godete nel vedere com'è buono il Signore;
felice l'uomo che in lui si rifugia.  R.
Preserva la tua lingua dal male,
le tue labbra dalle parole d'inganno.
Sta' lontano dal male e fa' il bene,
cerca la pace e perseguila.  R.
Gli occhi del Signore vegliano sui giusti,
le sue orecchie ascoltano il loro grido.
Ma il volto del Signore è contro i malfattori,
per recidere dalla terra il loro ricordo.  R.
Gridano i giusti e il Signore li ascolta,
li salva da ogni loro angustia.
II Signore sta accanto agli affranti di cuore,
salva gli abbattuti di spirito.  R.
VANGELO
Dal Vangelo secondo Matteo ​Mt 5, 1-12
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
Parole del Signore!
Omelia 
o lettura di un brano della lettera di Pier Giorgio Frassati :
                                    …” Ogni giorno che passa più mi convinco quanto è brutto il mondo, quanta miseria vi è, e purtroppo la gente buona soffre mentre noi che siamo stati dotati da Dio da molte grazie abbiamo ahimè malamente corrisposto. Terribile constatazione che mi tormenta il cervello quando io studio, ogni intanto mi domando: continuerò io a cercar di seguire la via buona? Avrò io la forza di perseverare fino al fondo? In questo tremendo cozzo di dubbi la Fede datami nel Battesimo mi suggerisce con voce sicura: da te non farai nulla ma, se Dio avrai per centro di ogni tua azione si arriverai fino alla fine; ed  appunto ciò vorrei poter fare e prendere come massima il detto di S.Agostino:
”Signore, il nostro cuore non è tranquillo finché non riposa in Te”.

(a I. Bonini, gennaio 1925)
Carissimo,
...Ogni giorno più comprendo qual Grazia sia esser Cattolici. Poveri disgraziati quelli che non hanno una Fede: vivere senza una Fede, senza un patrimonio da difendere, senza sostenere in una lotta continua la Verità non è vivere ma è vivacchiare. Noi non dobbiamo mai vivacchiare ma vivere perché anche attraverso ogni disillusione dobbiamo ricordarci che siamo gli unici che possediamo la Verità, abbiamo una Fede da sostenere, una Speranza da raggiungere, la nostra Patria. E perciò bando ad ogni malinconia che vi può essere solo quando si perde la Fede. I dolori umani ci toccano ma se essi sono visti sotto la luce della Religione e quindi della rassegnazione non sono nocivi ma salutari perché purificano l’Anima delle piccole ma inevitabili macchie di cui noi uomini per la nostra cattiva natura spesse volte ci macchiamo.
In questa Quaresima santa in alto i Cuori e sempre avanti per il trionfo del regno di Cristo nella società. (a I.Bonini, 27 febbraio 1925)
Rinnovo delle promesse battesimale
Fratelli e sorelle,
memori delle promesse del vostro Battesimo,
rinunciate al peccato,
e fate la vostra professione di fede in Cristo Gesù.
Ce:  Rinunciate al peccato,
per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Ass:  Rinuncio.
Cel:  Rinunciate alle seduzioni del male,
per non lasciarvi dominare dal peccato?
Ass:  Rinuncio.
Cel:  Rinunciate a satana,
origine e causa di ogni peccato?
Ass: Rinuncio.
PROFESSIONE DI FEDE
Cel:
Credete in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?
Ass:
Credo.
Cel:
Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?
Ass:
Credo.
Ce:
Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Ass.
Amen
Il celebrante presenta il cero pasquale, dicendo: Ricevete la luce di Cristo.
L' assemblea accende alla fiamma del cero pasquale la candela ricevuta; 
quindi il celebrante dice: è affidato a voi questo segno pasquale,
fiamma che sempre dovete alimentare.
Abbiate cura di essere sempre illuminati da Cristo,
vivete sempre come figli della luce;
e perseverate nella fede.

PADRE NOSTRO
 Celebrante:
Signore, fa’ che noi, che abbiamo rinnovato le promesse del nostro battesimo, seguendo l’esempio del “ la luminosa figura del beato Pier Giorgio Frassati […] appassionato di Dio” come lo descrive Papa Benedetto XVI ( 17 dicembre 2012) , sappiamo adorarti  con amore e servire la Tua gente con generosità. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore 
Celebrante: Il Signore sia con voi,
Assemblea: e con il tuo Spirito,
Celebrante:
Dio onnipotente,
che ci ha fatto rinascere alla vita nuova
dall'acqua e dallo Spirito Santo,
benedica voi tutti;
perché, sempre e dovunque,
siate membra vive del suo popolo:
in Cristo Gesù nostro Signore.
